	[image: image2.png]



	Echi dal Libano


	[image: image1.png]



	08 Giugno ‘11
n° 51


	
	Voce del gemellaggio fra le parrocchie di

GAZZERA E JAL-EL-DIB


	http://digilander.libero.it/lebanon
gruppolibano@hotmail.com
---------------------------------------------

info@parrocchiagazzera.it

www. Parrocchiagazzera.it



	
	…“Poiché ne abbiamo l’occasione,

operiamo il bene verso tutti

soprattutto verso i fratelli nella fede”


	

	
	Galati 6, 10
	


Per noi, al di qua del Mediterraneo, gemellati da più di vent’anni con la Parrocchia maronita di Jal-el-Dib (a nord di Beirut), l’avvenimento più importante di questo ultimo trimestre scolastico – lavorativo, da segnalare ai cari amici del Libano, è stata la visita apostolica a Venezia e Mestre di Sua Santità Benedetto XVI, che, ha con la sua presenza l’8 maggio u.s. ha portato tanta gioia e consolazione agli abitanti della regione, riuniti nel parco di San Giuliano per la solenne celebrazione eucaristica, come pure, in altri momenti, nelle basiliche di San Marco e della salute, nonché per le calli e i canali di Venezia dove il Papa è passato.

Il legame che unisce Venezia al Medioriente ed in particolare al libano, era reso anche più evidente dalle diverse bandiere libanesi che sventolavano al sole e che rivelavano non soltanto la presenza di questo popolo amico, ma anche il suo legame di comunione con il “Papa di Roma”, come lo chiamano loro. Del resto, già la settimana precedente, domenica primo maggio, questo sventolio di bandiere del Libano (oltre a quelle di tanti paesi) si era notato anche a Roma in occasione dell’importante e desiderata beatificazione di Papa Giovanni Paolo II.

Nel nostro piccolo gruppo che cura il collegamento con la presenza cristiana in Libano, abbiamo avuto anche la possibilità, in occasione del periodo pasquale e della festa per la sua venuta di Sua Santità nella nostra zona, di gustare i deliziosi dolcetti libanesi (“zhour marzaban”) che una gentile signora venuta dal Libano aveva preparato per offrirli prima di tutto al Papa per la sua prima colazione del soggiorno veneziano. 

Abbiamo approfittato anche noi di un gesto tanto gentile e soprattutto....dolcissimo!

Le notizie che giungono dal Libano sono abbastanza buone, in generale, ma ancora molto vaghe a causa del precario Governo che non riesce a decollare lasciando il Paese in balia dei terroristi di turno, come abbiamo potuto constatare con il terribile attentato dinamitardo del 27 maggio scorso, contro un automezzo del convoglio italiano dell’UNIFIL, causando il ferimento di 6 nostri connazionali della missione di pace che, in quanto tale, mira principalmente a sollevare la popolazione del sud del Libano dalla povertà, dalle malattie ecc. con la creazione di scuole e di centri sociali per facilitare un’autentica promozione umana.

Il nuovo Patriarca dei maroniti, Sua Beatitudine Bechara Boutros Rai, sta rivelando a tutti il suo spirito dinamico, molto benvoluto dalle diverse realtà religiose nonché socio-politiche del paese con le quali ama rapportarsi in modo sempre umano ed imparziale, guidato da una fede genuina che egli tetimonia con il suo stesso modo di essere. Il 12 maggio u.s., ha riunito nella residenza patriarcale di Bkérke i capi religiosi delle diverse comunità, cristiane e musulmane, in vista di incontri regolari al fine di cercare insieme il modo di far ritornate la fede religiosa combattendo l’ateismo e la ricerca di interessi puramente materiali che riducono l’uomo ad una dimensione terra-terra, del tutto lontana da uno sguardo rivolto a Dio, spesso al contrario servendosi della propria religione per scopi puramente politici e competitivi. Anche i diversi capi politici appartenenti alle varie correnti cristiane, in momenti separati da quelli dei capi religiosi, sono stati convocati a Bkérke dal patriarca Rai, nella convinzione che il dialogo sincero e la ricerca del bene comune favoriscano il vero progresso della nazione.

Ogni lunedì, sempre a Bkérke, egli presenta alla televisione temi riguardanti l’iniziazione cristiana, come già faceva da Vescovo nelle diverse parrocchie della sua Diocesi.

Ci felicitiamo per queste prospettive di grande apertura, alle quali appartiene anche la nomina di 9 nuovi Vescovi, che avverrà prossimamente, augurandoci di ritrovarci dopo le vacanze estive con l’entusiasmo di oggi per ricominciare un nuovo cammino, impegnativo, impegnativo e spirituale, al seguito del nostro amato comune Maestro.

